ATTREZZATURA: TRIVELLATRICE
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	Attrezzatura/macchina utilizzata per l’esecuzione di fori sul terreno, per palificazioni e paratie o per l’inserimento delle gabbie di armatura dei pali con l’ausilio dell’argano di servizio.

	PRESCRIZIONI PRELIMINARI

Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la manutenzione 

Il manuale di istruzioni deve contenere:

· informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale;

· informazioni sulla emissione sonora;

· informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero)

· nel caso specifico, la necessità di un operatore competente e ben addestrato;

· le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue attrezzature e il suo funzionamento sicuro

· quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), l'operatore deve tenere conto di queste condizioni

· indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli

· una descrizione della configurazione della macchina richiesta per l'operazione di movimentazione dei carichi

· la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale

· i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito.

Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale ed alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il personale in grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi

	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Presa e trascinamento 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Cesoiamento e stritolamento
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Inalazione di polveri e fibre
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Elettrocuzione 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Rumore
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Proiezione di schegge e/o detriti 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta dal posto di guida
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta di materiale dall’alto
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Ribaltamento del mezzo 
	Non probabile
	Grave
	Accettabile

	· Vibrazioni (trasmesse al corpo intero)
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Esposizione a gas di scarichi
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Scivolamenti e cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa
· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
Prima dell'utilizzo
· Prima di utilizzare la macchina, assicurarsi della sua perfetta efficienza (comandi dei freni, dispositivi di segnalazione acustici e luminosi), nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Prima di utilizzare la macchina, accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale

· Verificare il tipo di terreno

· Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua

· La macchina deve essere ben stabilizzata

· L'area operativa esposta a livello elevato di rumorosità deve essere subito segnalata

· Effettuare il controllo del sistema di aggancio della trivella

· Effettuare il controllo delle protezioni del tamburo di sollevamento

· Effettuare il controllo delle aree di manovra e dei percorsi

· Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

· Controllare che gli organi di trasmissione del moto siano segregati ed inaccessibili per evitare la possibilità di contatti con parti del corpo o di indumenti del lavoratore.
Durante l'utilizzo

· Si deve segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro

· Gli organi di comando devono essere puliti da olio e grasso

· I gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida devono essere mantenuti sempre puliti da grasso, olio, fango, ecc…

· L'area circostante la trivella deve essere ben delimitata

· Si deve stabilizzare il mezzo

· Si deve mantenere costante l’erogazione dell’acqua per la perforazione

· Si devono tenere le aste su appositi cavalletti

· Si deve eseguire il rifornimento del carburante a motore spento e non fumare

· Eventuali anomalie devono essere tempestivamente segnalate

Dopo l'utilizzo:

· Si deve posizionare il mezzo correttamente, azionando il freno di stazionamento ed abbassando a terra il cestello ed il perforatore

· Si deve lasciare il mezzo in perfetta efficienza, eseguendo le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, segnalando eventuali guasti

· Ci si deve attenere alle indicazioni del libretto nelle operazioni di manutenzione

· Si deve spegnere il motore per eseguire operazioni di manutenzione e revisione.

· Si deve coprire il foro praticato, se non viene gettato subito il palo

· Non si deve lasciare l'attrezzo in sospensione
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Impigliamento, presa e trascinamento
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante l’uso 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Proiezione di schegge 
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Presenza di apparecchiature/ 

macchine rumorose 
	Cuffia antirumore

[image: image8.jpg]



	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie
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